
 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

alle ore 11,10 (ora locale) della XX Domenica del T.O., giorno nel quale in Brasile si celebra la 

solennità dell’Assunzione di Maria, nella comunità di Cidade Regina (São Paulo, Brasile) è stata chiamata 

a rimanere per sempre nell’amore del Padre la nostra sorella 

BAVARESCO NELIE sr LUCILA 

nata a Nova Alvorada (Rio Grande do Sul, Brasile) il 4 settembre 1938 

Sr Lucila è stata una vera figlia dell’apostolo Paolo, colma di fervore, di gioia, di entusiasmo. La 

Parola di Dio e le giovani alle quali comunicava il carisma paolino sono state le grandi passioni che hanno 

orientato il suo cammino vocazionale e apostolico. Il suo cuore bruciava per la Parola, una Parola che 

coinvolgeva tutta la sua vita e la riempiva di ardore. E dall’intenso amore alla missione sbocciava il 

desiderio che altre persone potessero sperimentare la bellezza di appartenere al Signore. Molte paoline 

brasiliane riconoscono che la chiamata di Dio è giunta a loro proprio attraverso l’insistente preghiera e i 

non meno insistenti inviti di sr Lucila.  

Era entrata in congregazione giovanissima, a tredici anni di età, il 23 novembre 1951. Anche per 

questo aveva vissuto un tempo prolungato nella casa di Porto Alegre. Nei lunghi anni di formazione ebbe 

la possibilità di apprendere l’arte tipografica, curare la preparazione culturale nella casa “Divin Maestro” 

di São Paulo e dedicarsi all’apostolato itinerante nella diocesi di Curitiba. Visse poi, a São Paulo, il 

noviziato che concluse, con la prima professione, il 30 giugno 1960. Nel tempo dello juniorato proseguì 

gli studi e si dedicò con grande energia alla diffusione della Parola nelle famiglie e collettività di Curitiba. 

Nel 1970 iniziò, a Recife, il lungo curriculum come superiora, un compito che svolse con amore e 

dedizione lungo l’arco della vita. Le sorelle di Rio de Janeiro (dove sr Lucila ha svolto il servizio di 

superiora per tre mandati non consecutivi), di Niteroi, di Canoas, di Belo Horizonte-Turfa hanno goduto 

per il suo profondo senso di responsabilità, la sua presenza rispettosa, semplice, orante, comunicativa, 

l’attenzione nel favorire buone relazioni e soprattutto la continua animazione perché la Parola di Dio 

potesse correre e arrivare ovunque. Per il suo amore al carisma paolino le venne affidato, a Porto Alegre, 

l’impegno della formazione e in tempi diversi fu incaricata della pastorale vocazionale, specialmente nelle 

comunità di Curitiba e Canoas.  

Si dedicò inoltre, con molto impegno, all’animazione catechistica nella comunità di São Luis. La sua 

vita era tutta focalizzata sulla Parola di Dio da vivere, approfondire, comunicare. Si preparava con cura 

per favorire ai vari gruppi la conoscenza della Sacra Scrittura e per introdurli alla Lettura orante della 

Bibbia; organizzava Settimane bibliche, gruppi di riflessione sulla Bibbia, varie conferenze… vibrava per 

la missione, la chiesa, il popolo al quale si sentiva mandata. Anche gli studi completati, favorivano una 

conoscenza sempre più sapiente e saporosa della Parola di Dio. Nel 1996 aveva avuto la possibilità di un 

anno di aggiornamento paolino a Roma, nella comunità di Via dei Lucchesi 4°: era felice di poter orientare 

ogni approfondimento alla missione che l’attendeva in Brasile.  

Una grave sclerodermia polmonare suggerì, nell’anno 2017, il suo inserimento nella comunità di 

Cidade Regina per ricevere le cure più appropriate. Nonostante la sofferenza non tralasciava l’aiuto alle 

sorelle nel servizio del centralino o nella confezione delle corone del rosario. Nei primi giorni di agosto 

era stata sottoposta a un intervento chirurgico per la frattura del femore che aveva dato esito positivo ma 

la situazione polmonare si è andata aggravando conducendola alla vita che non ha fine, nella dimora dei 

Santi. La sua esistenza, davvero spinta dal fuoco dello Spirito, continuerà a essere un faro di luce per 

molti e potrà rischiarare i nostri passi verso il prossimo Capitolo generale.  

Con affetto.    
 

sr Anna Maria Parenzan 

Roma, 18 agosto 2024  


